
IN ITALIA 

Lo psichiatra Paolo Crepet «I casi degli ultimi giorni 
nega che chi si uccide non sono fuori dalla norma» 
manifesti una turba mentale I giornalisti sono colpevoli? 
«Levi era forse malato? » «No, la stampa non c'entra» 

«Il suicìdio? Scelta razionale 
di fronte a una vita disperata» 
Chi si uccide è malato di mente? «Secondo me è una 
scelta razionale di fronte a condizioni di vita dispe
rate». Lo psicologo Paolo Crepet sostiene questa te
si, consapevole di andare controcorrente rispetto al
l'opinione, spesso data per scontata, in base alla 
quale il suicidio è comunque espressione di un'alte
razione mentale. «Ma i suicidi di questi giorni - dice 
-non sono fuori dalla norma» 

MARCOBRANDO 

M ROMA. È psichiatra e so
ciologo, consulente dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità. autore, con Francesco 
Florenzano, del recente libro 
// ritinto di vivere: anatomia 
del suicidio (Editori Riuniti, 
217 pagine, lire 24mila). Pao
lo Crepet propone una lettura 
originale, e in certi ambienti 
scientifici provocatoria, delle 
circostanze che inducono 
una persona a togliersi la vita. 

Cosa pensa di questa se
quenza di suicidi? 

Quel che è successo non è un 
eccezione ma è la norma. Alla 
fine dell'anno vedremo che i 
dati non valleranno troppo. I 
ragazzi sotto I 25 anni conti
nueranno ad essere il 6 o 7 
per cento. E per ognuno di lo
ro ci saranno sette suicidi di 
persone sopra 165 anni. 

Forte «ODO originali U me
todo seguito e i e caratteri
stiche slmili delle vittime... 

Certo. E un fenomeno legato 
all'imitazione. Un fenomeno 
conosciutisslmo. studiato in 
gran parte del mondo. Favori
to In questo caso dall'ampio 

risalto fornito dai mezzi di co
municazione. 

Quindi I mass-media ne so
no responsabili? 

No. L'imitazione è una moda
lità. non una causa. Nel senso 
che quelle persone hanno de
ciso, allora e in quel modo, di 
togliersi la vita, ma ciò non 
vuol dire che non lo avrebbe
ro fatto con altri metodi e in 
altri periodi. 

Però il fatto che I mass-me
dia riportino l'attenzione 
sul suicidio può farlo appa
rire accettabile da parte di 
chi è In un particolare stato 
d'animo. Vlen da chiederti 
t e ti* possibile fare Infor
mazione sul suicidio tenza 
Indurlo... Oppure sarebbe 
meglio l'autocensura? 

L'autocensura va respinta. Per 
altro negli ultimi vcnt'anni nel 
mondo dell'informazione so
no stati proposti diversi codici 
deontologici. Negli Stati Uniti 
ci sono corsi per giornalisti in 
cui esperti spiegano come 
continuare a dare notizia sen
za contribuire a diffondere il 
fenomeno. Ad esempio evi
tando di dare notizie detta

gliate sul metodo seguito per 
togliersi la vita, tanto più 
quanto più e inusuale, e di for
nire eccessive notizie biografi- ' 
che. Ciò Impedisce che una 
persona si possa fortemente 
identilicare nel suicida. 

Anche in questi giorni ti è 
parlato del suicìdio come 
del risultato di «ina specie 
di malattia mentale. Lei non 
la pensa coti? 

lo sono convinto del contra
rio. Credo che fare una sem
plice equazione tra morte au
toprocurata e anomalia men
tale sia un'operazione sba
gliata, scientificamente senza 
alcuna rilevanza. Volta, in 
qualche modo, a negare il di
ritto all'autodeterminazione 
che ha ognuno di noi. Non 
credo che Primo Levi si sia 
ammazzato perché malato di 
mente. Se qualcuno lo crede 
vuol dire che non ha letto una 
riga di quello che ha scritto, lo 
sostengo il diritto per ognuno 
a chiamarsi fuori da un conte
sto personale ed emotivo che 
per lui non ha più senso. Il ra
gionamento opposto equivar
rebbe secondo me alla costri
zione alla vita, che è assoluta
mente contraria a qualsiasi 
etica umana. 

Con queste premeste, cosa 
significa parlare di preven
zione? 

Significa parlare di qualcosa 
che spessissimo non ha alcu
na probabilità di avere suc
cesso. Intanto bisognerebbe 
pensare a strategie preventive 
diverse a seconda del tipo di 
categoria a rischio: giovani e 

anziani non possono essere 
trattati allo stesso modo. Poi 
occorrerebbe indagare, ad 
esempio, sulle condizioni di 
isolamento in cui vive una 
persona anziana in Italia o sul 
modo In cui vivono I disoccu
pati. 

All'estero cosa succede? 
Nelle città In cui ci sono asso
ciazioni impegnate su questo 
fronte, i tassi di suicidio non 
sono variati. Il che non vuol 
dire che non servano a nulla, 
vuol dire che quel tipo di ser
vizio non è efficace se è stato 
concepito per far diminuire I 
casi. Per quel che riguarda le 
strutture mediche vale ancor 
più tale discorso, nel senso 
che queste "attendono" che 
l'evento sia consumato. 

Nel giorni scorai, tra I vari 
commenti di frante alla se
quenza di suicidi, c'è stato 
quello del direttore di un 
quotidiano romano: «E lo 
scotto che si paga ad un pe
riodo tranquillo*. Cosa ne 

. penta? 

Sostenerlo significa negare 
una realtà tremenda, quella di 
un'Italia in cui il numero dei 
suicidi è quasi uguale a quello 
degli incidenti stradali. Que
sto è stato un decennio di pro
fonda sofferenza. Eppure gli 
stessi mass-media contribui
sco a sviluppare un immagi
nario impossibile, che cozza 
con una realtà sempre più 
piatta e banale. E soprattutto i 
giovani spesso si rendono 
conto che il loro bagaglio di 
sogni è contenuto in una vali
gia di cartone. 

Ormai sono 21 

Ancora in 3 
si uccidono 
nell'auto 
• 1 ROMA. Altri tre suicidi. An
cora una volta la scelta di to
gliersi la vita nella propria au
tomobile, con il gas di scarico. 
Vittime una ragazza di 23 anni 
di Trento, un uomo di 39 di Bo
logna, un giovane di 26 anni di 
Casale sul Site, in provincia di 
Treviso. 

A scoprire il corpo della gio
vane ragazza di Trento, di cui 
non sono state rese note le ge
neralità, è stato un condomino 
del palazzo di via Matteotti, 
che sceso nel garage comune 
alle 8 di mattina, ha trovato la 
giovane, che dava ancora se
gni di vita, chiusa nella sua 
Panda. 

Alla periferia di Bologna, vi
cino all'autolavaggio dove la
vorava, è stalo trovato Mario 
Giannini, di 39 anni, morto 
nella sua vettura. L'uomo, spo
sato e padre di una bimba di 
due anni, prima di uscire 
avrebbe lasciato a casa un bi
glietto per spiegare i motivi del 
suo gesta Sono stati invece i 
carabinieri, messi in allarme 
dalla moglie di Renato Pugna
le di 26 anni, a trovare l'uomo, 
privo di vita nell'auto, nella 
campagna vicino a Casale sul 
Sile, nel Trevigiano. 

Il Comune per festeggiare l'innocenza riconosciuta si prepara a solenni celebrazioni 

Salieri assolto dall'omicidio dì Mozart 
Legnago tira un sospiro di sollievo 
Che fosse un assassino, in fondo, non ci credevano 
neanche i carabinieri: le sue musiche erano entrate 
nel repertorio della banda dell'Arma. Comunque, 
adesso Antonio Salierì è definitivamente scagionato 
dal sospetto di avere ucciso Mozart e il suo paese, 
Legnago, tira un sospiro di sollievo. Ma qualcuno ri
lancia nuove ipotesi: c'è il rischio che il composito
re, fuori dalla cronaca, tomi nell'anonimato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VERONA, ili vicesindaco. 
la democristiana Gabriella 
Zanferrari, la prende scherzan
do: >Mi affascinava di più l'idea 
di avere un concittadino cosi 
velenoso...». -Ma eravamo si
curi della sua innocenza, non 
6 stata una sorpresa», aggiunge 
il sindaco, il comunista Giorgio 
Soffiati. E st. Antonio Salien. 
compositore di origini legna-
ghesi, adesso che è stato sca
gionato dal sospetto di avere 
avvelenalo Mozart, rischia di 
tornare nell'anonimato, dopo 
essere slato proiettato sul pal
coscenico dei dibattiti e degli 
scontri tra storici da •Ama
deus», il film di Forman. All'e
poca - era il 1985 - Legnago 
aveva protestato con vigore. 
sindaco e assessori in testa: »II 
nostro concittadino e innocen
te». giuravano. Le polemiche. 

come sempre, avevano fatto 
anche comodo. Salierì, con
temporaneo di Mozart, dal 
1788 maestro di cappella degli 
Asburgo a Vienna, era stato ri
scoperto: non solo per l'attivila 
d'insegnante svolta fino alla 
morte nel 1825 (tra gli allievi: 
Beethoven, Schubcrt e Lizst) 
ma anche per quella di com
positore dal genio almeno si
mile a quello di Mozart, del 
quale sarebbe stato tanto invi
dioso da ricorrere al veleno. Ed 
ora che il Journal ol the royal 
society ol medicine ha pubbli
cato la ricerca medica che 
conclude per una morte natu
rale (•calcoli renali») di Mo
zart? Soddisfatti, com'è ovvio, 
sono i titolari delle varie attività 
che avevano preso Salicri a 
simbolo, da una agenzia di 
viaggi all'omonimo hotel il cui 

<-,?, i-P'Vt Antonio 
• ' / »>1 Salierì 
y ' • i !n una stampa 

•*t* ; .<«» >•* i ottocentesca 

direttore, Guglielmo Ruggiero. 
e tulio contento: «Che bello! Il 
fatto è che all'estero si dice 
sempre peste e coma degli ita
liani, ed invece.,.». 

Ma quanto ha pensato, in 
realtà, Legnago a questo suo 
•figlio prediletto,? Non molto, 
prima del film di Forman: un 
teatro «Salierì» (ora in ristruttu
razione) , una viuzza seconda
ria intestata al compositore: 
comunque in centro, mentre 
Mozart, la presunta vìttima, è 
stalo relegalo in una slradclla 
periferica. Solo di recente, in

vece, è arrivata la «Fondazione 
Salierì», col compito di risco
prirne e divulgarne le opere, 
collcgata alla Scala e al Mozar-
teum di Salisburgo, sede previ
sta nell'ex macello asburgico. 
Nient'altro, non una scuola, 
non un monumento. Per pru
denza? Il sindaco Soffiati pen
sava a dire il vero di cambiar 
nome alla piazza centrale, da 
Garibaldi a Salierì: gli abitanti 
hanno protestato (troppi do
cumenti da modificare) e poi 
ci si son messe anche le spara
te antigaribaldine delle Lighe. 

Qualcuno ha pensato pure a 
riportare a Legnago le ossa del 
compositore, e fargli un monu
mento. Bozzetto: un Salierì che 
schiaccia Mozart... «Niente da 
fare, non abbiamo i soldi», ta
glia corto il vicesindaco. «Co
munque. per celebrare l'inno
cenza riconosciuta, qualche 
iniziativa adesso la faremo», 
promette il sindaco. 

L'anno prossimo ricorre il 
bicentenario della morte di 
Mozart. Potrà il suo collega av
vantaggiarsene ancora? Ad 
ogni buon conto il cavalier Re
nato Facchin, maestro della 
banda del paese, lancia una 

. ipotesi intermedia: «Né avvele
namenti. né morte naturale! 

• Mozart è morto di spada, ad 
opera di qualche cortigiano 
degli Asburgo. Sa, era un liber
tino Mozart, gli piacevano le 
bambine e qualcuno si e ven-

: dicalo: me lo diceva sempre il 
. nonno che lo aveva saputo dal 

bisnonno. Salicri non c'entra, 
. ma di sicuro ha coperto l'as
sassino, lasciando correre le 
dicerie. Era un "politico", biso
gna capirlo. Ma innocente, e». 
La prova? «Ho strumentato per 
grande banda la sinfonia "La 
grotta di Trofonlo". ho convin
to ad adottarla anche la banda 
dei carabinieri. Le pare che 
suonerebbero musiche di un 
killer?». 

Pannolino, ciuccio e conto corrente 
• s i BOLOGNA. La maglietta 
di cotone, le braghette di 
spugna, il primo ciuccio e il 
pannolino misura mini. Al 
bebé potrebbe anche basta
re il tradizionale corredino. 
Al banchiere no. E cosi, un 
po' per onorare le origini di 
ente morale e un po' di più 
per scovare nuovi clienti, la 
Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna s'è procurata l'in
dirizzo di quattrocento neo
nati sotto le Due Torri e ha 
spedito loro un libretto di ri
sparmio. Che. per non appa
rire troppo venali. ì funziona
ri dell'istituto pubblico non 
quantilicano. Il pensiero, si 
dice, non ha mai un prezzo. 
•E il nostro augurio ai picco
li». si limitano a spiegare. 
•Che altro potremmo regala
re al nuovo arrivato? Noi ven
diamo questo...». 

Se il primo pensiero è per 
il bebé, il secondo è destina
to a mamma e papà. Allega
to al libretto di benvenuto, 
l'offerta di un prestito perso
nale alla famiglia per far 
fronte alle spese straordina
rie che il lieto evento si porta 
dietro. Ovviamente a tassi su-
perfavorevoli: il 15,50%. Una 
cifra contenuta da restituire 
ogni mese, un «mutuo grade
vole» di cui nemmeno si ac
corgeranno i fortunati genito
ri, promette la banca bolo
gnese. 

L'idea, nata dal manager 
della direzione commercia
le, ha già dato i frutti previsti. 
Qualche coppia ha ringrazia
to, molte altre si sono presen
tate alla cassa, portafoglio al
la mano, per rimpinguare il 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

conto del precoce risparmia
tore. Destinato già in teneris
sima età a onorare la tradi
zione tutta emiliana. Nelle 
classifiche del risparmiatore 
perfetto. Bologna è sempre 
in testa. Può oscillare tra il se
condo e il terzo posto, dipen
de dagli anni, ma i suoi 21 
milioni procapite le assicura
no il primato della città più 
previdente d'Italia. 

Forti di questa tradizionale 
propensione a metter da par
te qualche soldo, I dirigenti 
della Banca del Monte han
no deciso di rispolverare, ag
giornandolo, Il salvadanaio 
per gli scolaretti di Cent'anni 
fa. Il libretto di oggi, allora 
aveva la forma di una lattine 
color carta da zucchero. Ri

gorosamente affiancata, sul 
comodino accanto al letto, 
dalla casetta con alberello 
firmata Ina. Un'assicurazione 
lunga lunga che non termi
nava mai e che nel corso de
gli anni finiva con l'ossessio
nare anche i genitori più pre
videnti e pazienti. Le lattine-
salvadanaio, Invece,avevano 
il dono dell'immediatezza, le 
Casse di Risparmio e le Ban
che del Monte le distribuiva
no alle scuole elementari. Le 
maestre le regalavano ai 
bimbi, imitandoli a conser
vare Il dentro una fetta della 
loro paghetta settimanale. 
Alla line, quel soldi andava
no sempre in un libretto che 
si chiamava «piccolo rispar
mio speciale». 

Nella versione '90 del sal

vadanaio baby, l'età media 
del provetto risparmiatore é 
notevolmente scesa, la latti
na è scomparsa, Il libretto ha 
cambiato colore e il banchie
re ha pensato di offrire un 
aiuto immediato anche ai ge
nitori. E ora? La banca bolo
gnese non ha intenzione di 
fermarsi a quattrocento baby 
clienti. Ma c'è un problema, 
più burocratico che finanzia
rio: la ricerca dei nomi e rela
tivi indirizzi. L'anagrafe s'è 
accorta che non è autorizza
ta a fornire informazioni, 
seppur finalizzate ad un uso 
più che conveniente. Al fun
zionario non resterebbe che 
girare di maternità in mater
nità. alla ricerca delle neo
mamme. Ma è una soluzione 
che la banca tende ad esclu
dere. Imbarazzante? No, 
semplicemente «complessa». 

11 Comitato per la difesa ed II rilan
cio della Costituzione partecipa con 
dolore e commozione alta scom
parsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
ricordandone la fulgida figura di 
combatterne nella Resistenza amila.. 
scista per l'affermazione dei valori e 
del pnneipi sanciti nella Costituzio
ne, strenuamente dilesi tino alla fi-
ne 
Roma. 15 settembre 1990 

1 compagni della Sezione comuni
sta -Umberto Terzi» di Palombella di 
Ancona hanno appreso la tcompar. 
sa del caro compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
con profondo dolore. Nel 1948 fu 
Paletta ad Inaugurare la prima casa 
del popolo costruita da tutti i com
pagni alla presenza festosa di mi
gliaia di compagni e cittadini venuti 
anche dalla provincia. Ritornò, die
tro invito nei 1978, nel trentennale 
della costruzione detta casa del po
polo ponendo la sua prefazione In 
un opuscolo edito dalla Sezione. I 
compagni rendono omaggio addo
lorati e commossi. Versano per l'U
nita. 
Ancona, 15 settembre 1990 

Ferdinando e Anna Pinto partecipa
no aflettuosamente al dolore di Mi
riam Melai e laminari per la scom
parsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
nobilissima figura di uomo e com
pagno. 
Roma, 15 settembre 1990 

La sezione PI-TV di Napoli, parteci
pa al lutto che colpisce il nostro par
tito. Ed esprime profondo cordoglio 
e commossa partecipazione per la 
scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
Napoli, IS settembre 1990 

L'editore Roberto Napoleone saluta 
il caro compagno 

GIAN CARIO PAIETTA 
ricordandolo come severo maestro 
di vita e di comunismo. 
Roma, 15 settembre 1990 

I consiglieri del Gruppo regionale 
comunista del Lazio, addolorati per 
la grave perdila di 

GIAN CARLO PAIETTA 
ne ricordano le grandi doti di co
mandante partigiano, di dirigente 
comunista, di costruttore della no
stra Repubblica democratica e so
no vicini con tutto II loro affetto alla 
sua compagna Miriam e ai suoi fi
gli. 
Roma, 15 settembre 1990 

I* compagne e I compagni del 
Gruppo regionale comunista del La
zio si stringono con affetto intomo 
alla cara Miriam Mafai e ai tigli di 

GIAN CARLO PAIETTA 
e piangono Insieme a loro la gran
de perdita di uno dei protagonisti 
della storia d'Italia. 
Roma, 15 settembre 1990 

Profondamente addolorati per la 
•compana del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
prestigiosa figura della lotta entità- ' 
scista, della solidarietà Internazio
nale della costruzione della Demo
crazia repubblicana. Esprimiamo 11 
cordoglio della Presidenza naziona
le dell Arci al Pei che perde un diri
gente insostituibile capace di coniu
gare una grande passione ad una in
tensa lucidità politica. 
Roma, 15 settembre 1990 

La Direzione nazionale dentici 
esprime vivo cordoglio dell'improv
visa scomparsa dell onorevole 

GIAN CARLO PAIETTA 
Paletta e stalo un uomo di grande 
lealtà e limpidezza culturale parti
colarmente legato al problemi del 
mondo rurale alla cui genuinità e 
onesta si e sempre ispirato. 
Roma, 15 settembre 1990 

Le emigrate sarde residenti a Tor* 
valanlca salutano il compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
con tanto affetta 
Roma. 15 settembre 1999 

II presidente e il Consiglio di ammi
nistrazione della Cooperativa soci 
de t'Unitù piangono la dolorosa per
dita di 

GIAN CARLO PAIETTA 
Con lui « scomparso un grande pro
tagonista della storia nazionale, del
l'antifascismo. della Resistenza, del 
Parlilo comunista e. per la Coopera
tiva, uno degli animatori, un suo ac
cio fondatore. Sara sempre nel ri
cordo di noi rutti. 
Roma, 15 settembre 1990 

Nel ricordo del nostri fratelli. Suol 
compagni nella Resistenza, Piero e 
Fernando Faruili r icordano 
commossi 

GIAN CARLO PAIETTA 
costruttore e testimone di tempi 
eroici che le generazioni future ri
corderanno. 
Firenze. 15 settembre 1990 

La sezione Pei dei dipendenti Enti 
locali di Torino «Elvira Palella- par
tecipa al lutto del Partilo per la 
scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
In sua memoria sottoscrive per l'U
nita. 
Torino, 15 settembre 1990 

Ones Goldoni, Ermanno Meloni, 
Gianni Malagoll. Alvaro Martinelli. 
Wilson Martinelli, Roberto Ascari, 
Alfio Borghi esprimono il loro senti* 
to cordoglio per la scomparsa del
l'indimenticabile figura comunista e 
partigiana di 

GIAN CARLO PAIETTA 
Bastiglia (Modena). 15 settembre 
1990 

Luigi Michelet!!, unitamente ai colla
boratori ed amici della Fondazione. 
con profondo rimpianto conserva 
nel cuore 11 ricordo del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
e porge le più sentile condoglianze. 
ai familiari e a quanti l'amarono. 
Brescia, I5settembre 1990 

L'Amministrazione comunale di 
Taino e i talncsi tutti piangono la 
perdita di 

GIAN CARLO PAIETTA 
•Nullo-

indomito combattente antifascista 
per un'Italia democratica, per un 
mondo di liberta, giustizia e pace tra 
i popoli, Taino si gloria dì ricordar* 
lo come suo figlio prediletto e indi-
mentlcablie. 
Taino. 15 settembre 1990 

Anna Identici e Maurilio Sioli ricor
dano 

GIAN CARLO PAIETTA 
combattente e dirigente leale e rigo
roso sempre disponibile ad una 
stretta di mano e ad un suggerimen* 
to gentile, privilegiando l'onesti. 
che na contraddistinto la sua vita. Ci 
lascia in un momento difficile. Per
diamo un amico e un punto di riferi
mento. 
Milano, IS settembre 1990 

Ettore Rurale esprime il suo profon* 
do cordoglio per la perdita del caro 
partigiano e combattente per la li
berti 

GIAN CARIO PAIETTA 
Milano. 15 settembre 1990 

(venne Trebbi e Gian Cario Aloardl 
partecipano al dolore dei familiari 
per l'improvvisa scomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
Ricordandolo con affetto e stima 
dovuta a chi tanto ha dato al Partito 
e all'Italia, in sua memoria sottoscri
vono lire 300,000 per IVnlta. 
Varese, 15 settembre 1990 

Lucina Blllitteri partecipa al dolore 
del figli, dei familiari e di tutti i co
munisti per la grave perdita di 

GIAN CARLO PAIETTA 
Al riconto della sua splendida figu
ra di combattente antifascista uni
sce quella del suo caro Ettore. 
Varese, 15 settembre 1990 

La sezione del Pei di Roncartene 
(Bs) partecipa al lutto per la morie 
del compagno 

GIAN CARIO PAIETTA 
grande e generoso combattente per 
b liberta. 
Roncati-elle (Bs). IS settembre 1990 

I comunisti lombardi piangono la 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
e ne ricordano la grande figura di 
antifascista, di fondatore della Re
pubblica e di dirigente comunista. 
Roberto Vitali e i compagni della se
greteria regionale sono vicini a Mi
riam, Gaspara, Giovanna e Luca e a 
tutti i familiari. 
Milano, 15 settembre 1990 

Rotondamente addolorato per la 
•comparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
esprimo il personale cordoglio al fa
miliari. Augusto Castagna, assesso
re comunale. 
Milano, 15 settembre 1990 

Nicola Teli, Franco Della Perula e I 
compagni della casa editrice Teti e 
del -Calendario del Popolo ricorda
no con commozione il compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
coraggioso e Indomito combattente 
per la liberti e la democrazia, tena
ce e appassionalo testimone di que
gli Ideali socialisti cui ha dedicato. 
con rigorosa coerenza, la sua vita di 
comunista. 
Milano. IS settembre 1990 

La cellula Pei della Riva Calzone di 
via Stendhal 30, con I lavoratori e il 
consiglio di fabbrica, esprime il suo 
dolore per la morte del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
difensore del lavoratori e del loto di
ritti. grande figura politica della sini
stra italiana. 
Milano, 15 settembre 1990 

I compagni della Brianza impegnati 
nella gestione del ristorante -Valtel
lina- alla Festa provinciale dell'Uni
ti di Milano, pensando alla Indi-

' meMicaMle presenza del compa
gno 

GIAN CARLO PAIETTA 
al loro ristorante, ricorderanno sem
pre con grande affetto l'amico e II 
compagna Sottoscrivono per l'Uni
ta, 
Milano. 15 settembre 1990 

I compagni del Pel della zona Brian
za immensamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
non dimenticheranno mal II suo es
sere dirigente intransigente, compa
gno rigoroso, uomo straordinario. 
Sottoscrivono per l'Uniti. 
Monza. 15 settembre 1990 

II comitato dello Spi di Comaredo 
esprime profondo cordoglio per la 
•comparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
antifascista, partigiano, combatten
te per ta democrazia, uomo esem
plare e onesto. Per il comitato del 
pensionali di Comaredo il presiden
te Luigi Bergamaschi. 
Comaredo (Mi), 15 settembre 1990 

Le compagne e i compagni della 
Cgll Lombardia partecipano com
mossi al lutto del familiari e del Pei 
per la scomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
protagonista della Resistenza antila-
scista e della fondazione della Re
pubblica. dirigente prestigioso, e 
amato, dei comunisti italiani. Ne ri* 
cordano la passione, la generosità. 
il coraggio dimostrati In oltre 60 an
ni di lotta per la democrazia e per 
l'affermazione dei diritti e degli Inte
ressi dei più deboli e dei lavoratori. 
Sesto San Giovanni (Mi). 15 settem
bre 1990 

I comunisti della Rat-Telai com
mossi ringraziano il compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
per il grande contributo dato per la 
democrazia e la difesa delle classi 
lavoratrici. Sottoscrivono per l'Uni
to. 
Torino. 15 settembre 1990 

I comunisti varesini ricordano com
mossi la splendida figura del com
pagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
combattente per la liberti, la demo
crazia. il socialismo. I legami con la 
sua Taino ci hanno consentito di 
stabilire con Gian Carlo un rappor
to privilegiato e di conoscere ed ap
prezzare il suo carattere indomito. 

' l'orgoglio di militante e protagoni
sta della storia del Pel. Il caso ha vo
luto che il suo ultimo appuntamen
to pubblico tosse ancora con noi 
domenica 9 settembre. Ricordiamo 
l'appassionato intervento in difesa 
della Resistenza e il caloroso soste
gno e abbraccio del nostri militanti. 
Vogliamo ricordarlo cosi ancora tra 
noi. Ciao Gian Cario e grazie! 
Varese. 15 settembre 1990 

1 comunisti bresciani sono in lutto 
per la scomparsa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
amalo dirigente del nostro Partito, 
p r e s t i g i o s o e s p o n e n t e de l 
movimento antlfasciUa e della Resi
stenza. La Federazione bresciana 
del Pei ricorda la grande umanità e 
la costante disponibilità del compa
gno Paletta e condivide il lutto del 
familiari e del suol amici più cari. . 
Brescia. 15 settembre 1990 

U sezione del Pel di Chiari (Bs) 
partecipa al lutto per ta morie del 
compagno 

GIAN CARIO PAIETTA 
Chiari (Bs). 15 settembre 1990 

La Fiom Cgil Piemonte si unisce al 
dolore della famiglia e del Pei per la 
perdita del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
va loroso c o m b a t t e n t e del la 
Resistenza, riferimento certo del la-
voratori italiani e delle loro lotte per 
la conquista di giustizia e liberti. 
Addio Gian Cario. Gli operai metal
meccanici permanentemente faran
no tesoro di insegnamenti e valori 
che u -ragazzo rosso» ha saputo da
re. 
Torino, 15 settembre 1990 

Adriano Schierali è vicino alla fami
glia per la dolorosa perdita del caro 
amico 

GIAN CARLO PAIETTA 
Parma. 15 settembre 1990 

Ciao 

GIANCARLO 
sempre ragazzo, sempre nel nostri 
cuori. La Fgci zona Est Milano. 
Gorgonzola (MI), IS settembre 

Giuseppe Calzari e Anna Medici 
condividono il dolore di Gaspara 
per la scomparsa del padre 

GIAN CARLO PAIETTA 
Como, 15 settembre 1990 

La sezione Pel e il gruppo consilia
re comunista di Plossasco esprimo
no il proprio cordoglio per la scom
parsa dell'indimenticabile compa
gno 

GIAN CARLO PAIETTA 
Illustre figura di dirigente comuni
sta, partigiano e uomo politico del
la nostra Repubblica. 

' Plossasco (To). 15settembre 1990 

L'Unione Nord del Pei e le sue sezio
ni partecipano al cordoglio del Par
tito e dei familiari per ta scomparsa 
del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
esempio di combattente per la liber
ti e la democrazia. Sottoscrivono 
per l'Unito In sua memoria. 
Torino. 15 settembre 1990 

Il Sunla torinese esprime profondo 
dolore per la morte del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
Scompare un grande combattente 
per la liberti e la giustizia. Nel suo 
nome sottoscrive per la sua Unito. 
Torino, 15 settembre 1990 

I comunisti della Fiat Iveco com
mossi ringraziano il compagno 

PAIETTA 
per il grande contributo dato per la 
democrazia e la difesa delle classi 
lavoratrici. Sottoscrivono per l'Uni
to. 
Torino, 13 settembre 1990 

I delegati del consiglio di fabbrica e 
i lavoratori della lite, appresa la noti* 
zia delta acomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
esprimono alla famiglia e al Pei il lo
ro profondo cordoglio e rendono 
omaggio al lucido difensore dei di
ritti dei lavoratori e della democra
zia italiana. Sottoscrivono per l'Uni
to. 

Torino. 15 settembre 1990 

I comunisti della lite colpiti dalla 
scomparsa di 

GIAN CARLO PAIETTA 
ricordano l'eroico combattente per 
la liberti, l'appassionato dirigente, 
l'intransigente compagno di tante 
dure battaglie per 1 emancipazione 
e II progresso. Sottoscrivono per l'U
nito. 
Torino, IS settembre 1990 

II compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
ha rappresentato in questi anni, in
sieme ad altre figure in parte pur
troppo anch'esse scomparse, ta te
stimonianza del nostro migliore 
passato. Ognuno con la propria sto
ria, cultura e orientamento hanno 
contribuito insieme a lare avanzare 
in modo decisivo nel nostro Paese le 
sorti dei lavoratori e della democra
zia. Non a caso giustizia sociale e 
lotta antifascista sono state le que
stioni che hanno visto da tempre 
protagonisti questi uomini nel co- ' 
stnjire le fondamenta a partire dàl
ie quali e possibile oggi per I! mon
do del lavoro guardare con fiducia 
ol futuro e agli impegni che ci atten
dono. La morte del compagno Pa
letta ci colpisce quindi profonda
mente e richiama tutti I democratici 
e i progressisti, il mondo del lavoro 
alla responsabilità che deriva dal 
patrimonio che ereditiamo. La se
greteria regionale Cgil Emiiia>Roma-
gna. 
Bologna. 15 settembre 1990 

La Fils Cgil regionale e di Torino, 
unitamente ai lavoratori grafici, car
iai, informazione e spettacolo. 
esprime profondo cordoglio alla fa
miglia e al Pei per la scomparsa del 
compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
ricordandolo come valoroso diri
gente. grande difensore della liber-
ta e della democrazia e figura pre
minente nella lotta per l'emancipa
zione dei lavoratori. Sottoscnvono 
per l'Unità. 
Torino, 15 settembre 1990 

L*Anpl di Calliera partecipa com
mossa al cordoglio per la scompar
sa del partigiano 

GIAN CARLO PAIETTA 
valoroso combattente delle batta
glie per la liberta, la pace e l'eman
cipazione dei lavoratori. 
Gallicra (Bo), 15 settembre 1990 

Grazia Labate e 1 compagni della se
zione Sanità della Direzione del Pei -
partecipano al dolore di Gianfran
co Tagliabue per la scomparsa del 

FRATELLO 
Roma, 15 settembre 1990 

Il gruppo Pei della commissione Af
fari sociali della Camera dei deputa
ti partecipa al lutto del compagno 
Gianfranco Tagliabue per la morte 
del (rateilo 

EDGARDO 
Roma, 15 settembre 1990 

Achille Passoni e Valeria Fedeli 
esprimono le loro condoglianze ad 
Assunta e Antonio Pizzinaro per il 
grave lutto che li ha colpiti per la 
morte di 

MICHELE 
Roma, 15 settembre 1990 

La segreteria della Cgil «prime pro
fondo cordoglio per il lutto che ha 
colpito Assunta e Antonio Plzzinaio 
per la scomparsa di 

MICHELE 
Roma, 15 settembre 1990 

Con profondo dolore la moglie Mi
riam, il figlio Massimiliano, le sorel
le Nuccia e Assunte, con il marito 
Antonio Pizzinato, annunciano la 
prematura scomparsa di 

MICHELE LACAVAUA 
di anni 51.1 funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 9, partendo dall'abita* 
zione di via Zurigo 28/0. scala A. 
Milano. 15 settembre 1990 

La segreteria e l'apparato della Ca
mera del lavoro di Milano esprimo
no il più fraterno cordoglio ad As
sunta Lacavalla e Antonio Pizzinato 
per la prematura scompana di 

MICHELE 

Milano, ISsettembre 1990 

I compagni della segreteria regiona
le del Pei e Roberto Vitali sono vici
ni, in questo triste momento, alla 
compagna Assunta Lacavalla e al 
compagno Antonio Plzzlndto per la 
scomparsa del loro caro 

: MICHELE 
Milano. 15 settembre 1990 

Le compagne e i compagni della Fll* 
cam regionale lombarda e milane
se espnmono il proprio cordoglio 
ad Assunta ed Antonio Pizzinato per 
la perdita del caro 

MICHELE LACAVALLA 
Milano, 15 settembre 1990 

1 compagni di Covo annunciano 
con dolore la scomparsa prematu
ra di 

EUSEBIO GRATTIERf 
per anni militante e attivista della 
Festa del'Unita. Il suo ricordo di se
gretario della Fgci e nel cuore di 
molti. Il suo impegno nello sport, 
nell'economia locale ha contribuito 
a costruire l'Immagine del comuni* 
sti. I funerali avranno luogo oggi, al
le ore 15.30, partendo dall'abitazio
ne In via Petrarca. La sezione del Pel 
•Lazzaro Fusari>, il Circolo Foci -Che 
Cuevara», la Cooperativa -25 Apri
le» salutano il compagno Eusebio 
ed in suo onore sottoscrivono per 
l'Unito. 
Covo (Bg). 15 settembre 1990 

La Lega Espinasse Cgll partecipa 
commossa al dolore della (amiglia 
per la scomparsa di 

GIUSEPPE RONCHI 
presidente del Centro sociale di via 
.Iacopino da Tradate. 
Milano. 15scttcmbre 1990 

Ricordando 

GIANCARLO FRANCIA 
nel trigesimo della morie, i compa
gni che con lui hanno studiato all'U
niversità di Mosca sottoscrivono per 
l'Unito. 
Milano. 15 settembre 1990 

E mancato 

MUZIO TOSI 
un uomo rimasto fedele ai suoi 
ideali. Ne annunciano ta morte la 
moglie, i nipoti, il suo caro Roberto 
con la moglie Teresa. I funerali si 
svolgeranno oggi, sabato, alle ore 
9.-I5, all'ospedale Giovanni Bosco. 
Torino. 15 settembre 1990 

Net 27° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE SIGISMONDI 
la moglie. Il figlio e i Iralelll lo ricor
dano sempre con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e in sua me
moria sottoscrivono lire 30.000 per 
l'Unito. 

Genova, 15 settembre 1990 

Nel 23° anniversario delta scomper* 
sa dei compagno 

FRANCO GARBARINO 
la sorella lo ricorda a compagni ed 
amici e i sua memoria sottoscrive 
per l'Unito. 
Genova, 15 settembre 1990 

•ilBIIIIIIillllllllliill 12 l'Unità 
Sabato 
15 settembre 1990 


